
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

Dal Vangelo secondo Luca (11,1-13) 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci 
a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
“Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdona 
a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla 
tentazione”». Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami 
tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli 
risponde: “Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per 
darti i pani”, vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza 
si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, 
bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale 
padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, 
gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il 
Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». 
 

Una preghiera a cuore aperto 
Una certa tradizione ci ha portati a confondere facilmente la spiritualità con le pratiche di pietà. Non si è più cristiani 

e più spirituali per il fatto che si compiono maggiori gesti cultuali pubblici o privati. La spiritualità cristiana è 

essenzialmente un atteggiamento interiore dal quale prendono vita e forza tutti gli altri gesti cultuali e profani. In 

breve, la spiritualità cristiana è un modo di essere, ancor prima di costituire un modo di fare. Questa dimensione di 

verità interiore è la caratteristica fondamentale di tutto il cristianesimo e della sua morale, che non sopravvaluta mai 

i gesti cultuali, ma li ridimensiona in favore della carità, della giustizia e della comunione fraterna. O meglio, li 

giudica in rapporto a questi valori. Forse anche per questo motivo l’unica preghiera che ci ha insegnato il Signore ci 

giunge attraverso due stesure diverse, quella di Matteo e quella di Luca. Ciò significa che non sono importanti le 

parole in quanto tali; ciò che importa è la verità dei sentimenti che si intende esprimere. Probabilmente non è neppure 

un caso che la consegna del Padre nostro sia immediatamente seguita da due parabole che, se da una parte intendono 

mettere in evidenza l’amore del Padre, e quindi esortare alla preghiera fiduciosa, dall’altra propongono anche dei 

concreti atteggiamenti umani senza i quali la preghiera non può essere né vera, né efficace. Pur ricordando che l’uomo 

è cattivo, cioè etimologicamente prigioniero del proprio egoismo (in latino captivus = prigioniero), il Signore fa 

l’elogio di quella parte migliore di noi stessi che, per un motivo o per l’altro, manifesta la nostra immagine e 

somiglianza con il Creatore. La più bella predica sulla preghiera è il concreto atteggiamento del cristiano. Non serve 

pregare se il cuore resta chiuso ai fratelli. Oltre ad essere inefficace è anche una pessima testimonianza. Non serve 

dire con le labbra «sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno», se non ci si impegna per diffondere la giustizia di 

Dio. Ecco perché il Signore non assicura di esaudire qualsiasi preghiera, ma certamente assicura il dono dello Spirito 

Santo a chi glielo chiede. Non lascerà cioè mancare la sua forza a chi intende dargli testimonianza, poiché pregare 

non significa circuire Dio affinché si decida a fare la nostra volontà, ma piuttosto chiedere la forza per essere in grado 

di fare la sua volontà. Del resto solo così può realizzarsi in pienezza il nostro splendido destino di gloria.  

                    Silvano Sirboni 

Vita della comunità 

Da sabato 13 luglio in sala Betta, canonica santa Maria 

Assunta, apre la mostra missionaria il cui ricavato andrà 

a favore dei nostri missionari. Orari di apertura: dal lunedì 

al sabato dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 17.00 alle 19.00. 

Domenica dalle 9.30 alle 12.00 

Mercoledì 31 luglio all’interno delle serate della festa 

rionale del Rione Degasperi “serata giovani” 

promossa e organizzata da giovani e adulti della 

comunità.  

Giovedì 1 e venerdì 2 festa del perdon d’Assisi con 

possibilità dell’indulgenza plenaria. 
Venerdì 2 primo venerdì del mese.  
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Intenzioni Sante Messe dal 28 luglio al 4 agosto 2019 

DOMENICA 28 LUGLIO – XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Pederzolli Sergio  

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 + Ersilia Casini  

san Giuseppe  ore 10,00 + Fam Chistè + Santorum Luciano 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Vicari Cornelio + Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta  ore 10,30 Comunità e Benefattori 

+ Benincasa Enrico 

+ Grandelis Mario (ann.) 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Maykoll e Andrea  

san Giuseppe ore 19,00 Per i giovani della comunità 
cristiana di Riva 

+ Fam. Pezzini 

LUNEDÌ 29 LUGLIO – Santa Marta 
san Giuseppe ore 08,30 Mons. Celestino  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Fam. Dardo Luigi e Ester  

MARTEDÌ 30 LUGLIO – Messa della Feria – san Pietro Crisologo, vescovo e dottore della Chiesa 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Ferrari Umberto 

+ Luciana 
+ Alba Chiara e Mattia 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 31 LUGLIO – San Ignazio di Loyola, sacerdote 

san Giuseppe ore 07,00  + Goldoni Riccardo (ann.) +Irene Vicari 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Dallago Carmela e Maria + Edoardo 

GIOVEDÌ 1 AGOSTO – san Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa – Perdon d’Assisi – 
giornata di preghiera per le vocazioni 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Ferraglia Luciano + Gaetano e Giuseppe 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 2 AGOSTO – san Eusebio di Vercelli, vescovo – san Pietro Giuliano Eymard, sacerdote – primo 
venerdì del mese 

san Giuseppe  ore 08,30 + Miori Andrea  + Fellim Lucio 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Termini Olga 

+ Setti Elio 

Secondo le intenzioni del gruppo 

missionario 

SABATO 3 AGOSTO – Messa della Feria – memoria della beata Vergine Maria 

santuario di santa Maria Inviolata ore 08,30 + Parisi Giovanna  

san Giuseppe ore 17,00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 Per i giovani della comunità 

cristiana di Riva 

+ Caceffo Vittorio 

Per le anime del Purgatorio 

Sant’Alessandro ore 18,30 Intenzione offerente  

DOMENICA 4 AGOSTO – XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08,30 Intenzione offerente  

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 Intenzione offerente  

san Giuseppe  ore 10,00 + Crestani Annamaria + Santorum Luciano 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Vicari Narciso 

+ Gallinari Vittoria 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta  ore 10,30 Comunità e Benefattori + Larosa Felice 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Floriani Pia, Enrico e Olga  

san Giuseppe ore 19,00 Intenzione offerente  
 

 


